
L’intervista Il candidato sindaco di Santa Croce dell’Italia dei Valori Vincenzo
Giordano dribbla le divisioni di coalizione per puntare alla vittoria

Rinnovamento e progresso
NICOLA DE FRANCESCO

SANTA CROCE DI MA-
GLIANO. Rinnovamento e
progresso per Santa Croce.
Questo, lo slogan, il program-
ma elettorale, scelto dal candi-
dato Vincenzo Giordano per le
imminenti elezioni per il rin-
novo dell'amministrazione
fortorina, un programma mes-
so nero su bianco e proposto ai
suoi concittadini con la deter-
minazione di chi in questi an-
ni, pur non essendo in prima
persona impegnato in politica
ha speso il suo tempo a favore
e della comunità fortorina e
dell'intera popolazione del
cratere per tutelare gli interes-
si di chi ha usufruito delle age-
volazioni ed oggi si trova a
dover fare i conti con lo spau-
racchio di restituzioni che po-
trebbero determinare il falli-
mento di molte imprese. Sì,
perchè Giordano, 48enne,
sposato e padre di un figlio,
nella vita di tutti i giorni è un
apprezzato consulente del la-
voro che forte della sua espe-
rienza ha scelto, convinto an-
che dal gruppo dell'Italia dei
Valori di mettersi in gioco e
correre per la poltrona di pri-
mo cittadino. Giordano per-
chè non siete riusciti a fare
un'unica lista del centrosini-
stra? “Quello che è accaduto
qui a Santa Croce riflette la si-

tuazione che si è determinata
negli ultimi anni anche negli
altri centri. E penso al grande
consenso che il partito dell'Idv
ha avuto tanto da diventare in
molti centri il primo partito, la
nuova forza che ha convinto la
gente che non ha scelto a caso
o per protesta la nostra coali-
zione ma convinta ha espresso
il proprio consenso. Riguardo
al mancato accordo con le al-
tre forze della sinistra fortori-
na, credo che tutto discenda
dalla suddetta considerazione
generale ma a ciò si deve ag-
giungere il fatto che non ero io
all'inizio il candidato scelto al-
la carica di sindaco. Infatti
avevamo indicato un altro

professionista, quando noi ab-
biamo avanzato tale candida-
tura quelli del Pd si sono fatti
avanti per formare insieme
una squadra, ma le condizioni
fissate erano davvero impro-
ponibili. Ci siamo incontrati
tre volte, abbiamo anche ri-
nunciato alla candidatura per
candidare un terzo super par-
tes ma l'accordo non è stato
raggiunto e così il partito, al-
cuni esponenti della società
civile e il gruppo dei Comuni-
sti di Rosati, mi hanno offerto
la candidatura ed ho accettato
per il bene della mia comuni-
tà”. Quali sono le novità che
porterà se eletto all'azione
amministrativa? “Nel nostro

programma al primo posto vi
è la necessità di porre in esse-
re tutte le azioni atte a cambia-
re il rapporto esistente tra am-
ministratori e cittadini, perchè
molte scelte in questi cinque
anni sono state fatte senza
coinvolgere la popolazione,
senza quel necessario protsgo-
nismo dei cittadini che con il
loro voto devono indicarci an-
che quelle priorità da risolve-
re, quelle azioni necessarie per
compiere scelte in tutti gli am-
biti dal sociale alle opere pub-
bliche, il tutto per il bene del-
la comunità”. Santa Croce in
questi cinque anni è cambia-
ta come giudica le opere rea-
lizzate? “Beh molte delle ope-
re realizzate dall'amministra-
zione uscente sono state pro-
gettate negli anni passati come
per fare un esempio il marcia-
piede trasformato in pista ci-
clabile, altre opere sono parti-
te in questi giorni di campa-
gna elettorale ma quello che
maggiormente è sotto l'occhio
di tutti è la delicata materia
della ricostruzione. All'inizio
del mandato fu istituito un ap-
posito assessorato ma in realtà
esso non ha mai funzionato ed
oggi ci troviamo di fronte an-
cora a distanza di sette anni
dal sisma a dodici famiglie
che vivono nei prefabbricati
ed i progetti di ricostruzione
delle loro case non ancora par-

tono”. Quali punti importan-
ti del suo programma vuole
evidenziare? “Nel nostro pro-
gramma abbiamo intenzione
di porre particolare attenzione
al mondo giovanile e a quello
degli anziani. Per i primi, pen-
siamo all'istituzione di un sog-
getto giuridico, una fondazio-
ne con capitale pubblico e pri-
vato attraverso la quale dare ai
nostri giovani l'opportunità di
sviluppare le proprie capacità
artistice e un museo che sotto
la guida di un direttore diventi
di supporto alle attività dei no-
stri talenti. Sempre pensando
ai giovani è nostra intenzione
istituire una società mista per
la gestione di alcuni servizi
ma anche il completamento
dell'area pip. Ma l'idea più
grande è la costituzione di una
zona franca a Santa Croce,
unica vera possibilità di svi-
luppo.  E per gli anziani la isti-
tuzione di un centro per gli an-
ziani ma anche l'impegno a
che tutti i servizi già esistenti
rimangano in paese. Natural-
mente tutto dipenderà, in que-
sto tempo di carenza di risor-
se, dai fondi che riusciranno
ad arrivare anche se è nostro
intento trovare tutte le solu-
zioni anche europee per porta-
re a compimento i nostri pro-
getti, i progetti che saranno,
come detto, di tutta la comuni-
tà”.
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Il candidato sindaco dell’IdV Giordano

Montemitro, nel caffé letterario centro
diurno per anziani e sala multimediale

BENITO GIORGETTA

MONTEMITRO. In occa-
sione della festa patronale che
onora la splendida figura di
Santa Lucia, a Montemitro,
nel pomeriggio di venerdì
scorso, è stato inaugurato il
Centro diurno per anziani.
Nella sede dell'antico Munici-
pio della cittadina è stata alle-
stita una confortevole acco-
glienza a tutti coloro che, in
questo piccolo centro molisa-
no, vogliono trascorrere del
tempo con la lettura, una par-
tita a carte o semplicemente
per scambiare quattro chiac-
chiere con gli amici. Ci vole-
va proprio uno spazio che ac-
cogliesse nella quiete e che
fosse totalmente disponibile e
fruibile da parte di tanti pen-
sionanti e non che vogliono
impegnare il proprio tempo li-
bero non in beata e sterile so-
litudine domestica ma in
compagnia di altri amici e co-
noscenti per rendere meno
amari  tanti pomeriggi o mat-
tinate in cui non si altra possi-
bilità che quella di rimanere

per strada. Ma
quando fa cal-
do, freddo o ci
sono altri disa-

gi è quasi im-
possibile e al-
lora ci si fossi-
lizza nelle
proprie abita-
zioni. Bene ha
fatto l'Ammi-
n i s t r a z i o n e
comunale nel-
la persona del
Sindaco Ser-
gio Sammartino a pensare a
questo luogo da offrire alla
popolazione pensionata del
piccolo ma grazioso e orga-
nizzato paese. Il Parroco Pa-
dre Pietro Milanovic', croato
di Otok vicino la nota città di
Spalato, contornato da un fol-
to numero di intervenuti ha
dapprima benedetto e poi in-
trodotti i suoi parrocchiani a
visitare l'ospitale centro di ac-
coglienza diurna. Il Sindaco
con l'aiuto di qualche anziano
presente ha tagliato il nastro e
permesso a tutti di visitare ed
osservare i locali, la suppel-
lettile e quant'altro messo a
disposizione dell'utenza che
vorrà frequentare la struttura.
Subito dopo si è passati nel

vicino "caffè letterario" per
inaugurare la biblioteca e la
sala di "internet point". Già
ampiamente abitato e visitato,

il caffè letterario, è diventato
un luogo di incontro, intratte-
nimento e cultura. Considera-
to che il comune di Montemi-
tro conta quasi 500 abitanti è
di notevole pregio la capacità
mostrata da tutti coloro che
sono stati capaci di offrire al
paese tante opportunità, so-
ciali, culturali, ricreative.
Considerato che qualche tem-
po fa è stato aperto un locale
per accogliere bambini, gio-
vani e non per il loro passa-
tempo ricreativo, si può con-
siderare come si è cercato di
non lasciare sguarnito nessu-
na età: giovani, anziani, adul-
ti e nessuna categoria. Questo
comune dalla caratteristica di
possedere  un patrimonio lin-

guistico ancora gelosamente
custodito dopo circa 500 anni,
di sicuro si caratterizza per le
sue lodevoli ed innumerevoli

iniziative. Ma ciò che è ancor
più interessante non solo si
iniziano, cosa relativamente
facile, ma, soprattutto, si con-
tinuano e si implementano.
Non nascono come cattedrali
nel deserto ma vengono colti-
vate, aggiornate e vissute. C'è
da ammirare e da sottolineare
la tenacia e la costanza con
cui si perseguono progetti e si
inseguono , realizzandole,
idee innovative. Non importa-
no l'esiguità numerica e la
scarsa entità demografica, si
rispettano i pochi abitanti of-
frendo loro opportunità, occa-
sioni e stimoli degni di comu-
nità ben più numerose ed im-
portanti. Solo la coralità di in-
tendi e la sinergia possono ap-

prodare a buoni risultati, se
qui ci sono, in parte è vero
che a monte c'è il desiderio
del bene comune. Un buon
esempio da imitare, una logi-

ca da perseguire, una tenacia
e una capacità progettuali da
non spegnere mai, anzi, conti-
nuamente rinnovare in una
continuità progressiva.

LA PREMIAZIONE
SANTA CROCE DI MA-
GLIANO. E' stata la bravissi-
ma Anna Grassi della classe I
A dell' Istituto Comprensivo
"Michele del Gatto" del cen-
tro fortorino la vincitrice del
primo premio del concorso di
poesia organizzato dall' Admo
Regione Molise , 9° Borsa di
studio Carolina Sabatelli. Il te-
ma del concorso di poesia è
stato quello della leucemia
considerato che in Italia si am-
malano circa 1500 persone in
un anno delle quali la  metà
sono bambini. La borsa di stu-
dio del concorso,  donata dal-
la famiglia Sabatelli che per-
sero una bambina proprio a
causa di questa terribile pato-
logia, ha lo scopo di sensibi-
lizzare e invogliare giovani e
meno giovani alla conoscenza
della malattia e alla donazione
di midollo osseo. Particolar-
mente sentito è stato il tema
del  concorso  infatti diverse
sono state le scuole della pro-
vincia di Campobasso che vi
hanno partecipato. A brillare
in questo importante evento è
stata la scuola di Santa Croce
di Magliano con la vincita del
primo premio da parte del-
l'alunna Anna Grassi e del ter-
zo premio vinto da Francesca
Sebastiano.

Loris Antonelli è il nuovo
segretario di Rifondazione
MONTENERO DI BISACCIA. "Il locale circolo di Rifon-
dazione Comunista vuole ripartire e raggiungere dei nuovi
traguardi politici." Questo è uno dei punti focali emersi dal-
la riunione che si è svolta lo scorso lunedì nella cittadina
adriatica. Oltre alla presenza dei militanti locali del circolo
sono intervenuti ed hanno preso parte Antonello Manocchio,
segretario regionale del partito di Ferrero, Marina Mengo,
segretario provinciale e Davide Di Rado, responsabile regio-
nale del settore giovanile. Inoltre, durante la riunione è stato
designato in Loris Antonelli il nuovo segretario del locale
circolo. "L'orgoglio che ha sempre contraddistinto e anima-
to il locale circolo deve tornare ad essere più intenso di pri-
ma". Dopo gli abbandono di molti simpatizzanti e del leader
locale Mauro Natalini, le prospettive di crescita sono tutte
proiettate verso il futuro. Una frecciatina agli ex arriva dal-
l'ex segretario del
circolo Marco Sac-
chetti. "Da anni le
nostre riunioni po-
litiche si sono svol-
te sempre presso il
circolo La Ruota,
mentre ad oggi ol-
tre a ricomporre
l'organico politico
del circolo siamo
costretti a cercare
anche una nuova
sede, visto che do-
po la costituzione
del movimento Si-
nistra e Libertà ci è stata negata la possibilità di utilizzare la
nostra sede storica. Siamo pronti ed orgogliosi di ricomincia-
re con volti nuovi e con locali nuovi".                    Essezeta
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